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TAVOLO TECNICO PER LA FISCALITA’ LOCALE

Prot. n.

                                         Roma,  7 giugno 2007

OGGETTO: Verbale della riunione del giorno 7 giugno 2007

Con la comunicazione in data 29 maggio 2007 Prot. N. 712, a firma del Direttore Generale dell’UPI, veniva convocato, presso la sede di Roma in Piazza Cardelli 4, il Tavolo Tecnico U.P.I. per la fiscalità locale con i seguenti punti all’ordine del giorno:
1. Definizione dell’assetto organizzativo del tavolo tecnico per la fiscalità locale;

2. Addizionale sul consumo dell’energia elettrica: entrata in vigore del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 (addizionale provinciale all’accisa) e stato di avanzamento dei lavori presso l’Agenzia delle Dogane circa la comunicazione telematica dei dati delle dichiarazioni annuali (comma 152 dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007);

3. Applicazione di alcuni commi della legge finanziaria 2007 in materia tributaria, in particolare sulle modalità di recupero dei tributi di competenza delle Province i cui aumenti sono stati deliberati successivamente all’inizio dell’esercizio;

4. Stato di attuazione della convenzione I.P.T. 2007/2009;

5. Esenzione I.P.T. spettante ai portatori di handicap: iniziative al riguardo;

6. Relazione sull’incontro avuto presso la Direzione Servizi Delegati di ACI il 13 marzo 2007 in merito  proposta di abolizione del P.R.A.;

7. Stato sul rimborso degli ecoincentivi I.P.T. relativi all’anno 2003;

8. Tributo per l’esercizio delle funzioni ambientali provinciali (TEFA);

9. Analisi dell’andamento del gettito dell’imposta RC auto ed attribuzione delle somme relative  procedura “Antonveneta”;

10. Cenni sull’ipotesi di disegno di legge sul federalismo fiscale;

11. Ipotesi di nuovi schemi di regolamento delle entrate provinciali e di quelle tributarie;

12. Varie ed eventuali.

Alla riunione erano presenti le seguenti Province:

Bologna, Cuneo, Ferrara, Forlì-Cesena, Napoli, Pescara, Pisa, Roma, Taranto, Torino, Varese, Verona e il rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze  Dipartimento delle Politiche Fiscali.

Non hanno partecipato ai lavori le Province di Cremona, Firenze, Genova, L’Aquila, Mantova, Milano e Prato.

Discussione in merito ai punti iscritti all’ordine del giorno:

Punto 1. Definizione dell’assetto organizzativo del tavolo tecnico per la fiscalità locale
Si prende atto della richiesta di avvicendamento nel coordinamento dei lavori del Tavolo da parte dell’attuale coordinatore dott. Pirazzi della Provincia di Ferrara e della coadiuvatrice dott.ssa Lazzari della Provincia di Bologna.

Tutti i componenti del Tavolo presenti alla riunione ringraziano i colleghi Pirazzi e Lazzari per l’intenso e proficuo  lavoro svolto.

In considerazione dell’esperienza acquisita a tutt’oggi dai componenti del Tavolo Tecnico ed in relazione della sempre più complessa attività sul fronte della gestione della fiscalità locale e per una concreta e costante crescita del TT stesso, si ipotizzano una serie di principi ispiratori su cui basare il nuovo assetto organizzativo:

· Sviluppo di una cabina di regia che coordini e pianifichi  le attività del tavolo, composta da almeno tre rappresentanti di altrettante Province;

· Sensibilizzazione dei componenti del TT perché si facciano promotori e portavoce dei lavori del Tavolo nelle loro rispettive realtà regionali; si auspica  la partecipazione di altre province in particolare delle zone geografiche attualmente meno rappresentate.

· Programmazione dei lavori con incontri preventivi, quando se ne ravvisa la necessità, per la predisposizione dei lavori preparatori, anche in sedi distaccate da quella centrale di Roma, utili per la definizione di particolari tematiche con i soggetti referenti delle Province in materia di fiscalità  (MEF; ACI; ecc.);

· Programmazione accurata degli incontri con esatta calendarizzazione.

· Predisposizione di verbali che riassumano sinteticamente gli argomenti trattati ad ogni incontro con lettura ed approvazione di tale atto, al primo punto dell’o.d.g., della convocazione successiva.

Si demanda alla prossima riunione (19 giugno a Milano) la definizione definitiva dell’assetto organizzativo del tavolo. In questa fase transitoria la convocazione verrà proposta all’UPI dalla Provincia di Varese. 

Punto 2. Addizionale sul consumo dell’energia elettrica: entrata in vigore del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 (addizionale provinciale all’accisa) e stato di avanzamento dei lavori presso l’Agenzia delle Dogane circa la comunicazione telematica dei dati delle dichiarazioni annuali (comma 152 dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007)
Vengono relazionati sinteticamente i risultati dei lavori presso l’Agenzia delle Dogane circa la comunicazione telematica dei dati delle dichiarazioni annuali (comma 152 dell’articolo 1 della legge finanziaria 2007). In tale contesto si comunica l’attivazione  a far data dal 1 giugno c.a. dell’accesso ai dati dell’Agenzia delle Dogane; si illustra inoltre la varia modulistica correlata.

I dati necessari alle province per effettuare controlli incrociati e per avere informazioni sul gettito saranno estraibili e comprenderanno anche il 2004 al fine di risolvere la questione degli errati versamenti dell’addizionale di competenza provinciale, per non chiarezza della norma, effettuati nel 2004 all’Erario da alcuni   grossisti. 

Il MEF, anche su espresso sollecito avanzato dall’Agenzia delle Dogane,  si sta facendo carico di tale problematica.

In materia di autoproduttori, si approfondisce ulteriormente il tema della richiesta di rimborso presentata dalla Società Idroenergia   a diverse province. Alcune di esse rilevano che il rimborso possa essere accettato solo nel caso in cui l’Agenzia delle Dogane, titolare dell’accisa, certifichi la qualità di autoproduttore della ditta stessa. La normativa prevede infatti che gli autoproduttori siano tenuti a versare l’addizionale all’accisa interamente al bilancio dello Stato ( ai sensi dell’art.6, comma 7, DL 511/1988).

La Provincia di Pescara  informa i colleghi di avere ricevuto specifica risposta in tal senso dall’Agenzia delle Dogane ( lett. n. 30991 del 18/12/2006). 

Si pone infine l’analisi della questione della titolarità delle province a poter effettuare direttamente atti d’accertamento per omesso, parziale, ritardato versamento in relazione all’addizionale provinciale. Il comma 152 della Finanziaria prevede infatti che: con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane sono stabilite le modalità e i termini di trasmissione agli enti locali interessati che ne fanno richiesta, dei dati inerenti l'addizionale provinciale sull'imposta sull'energia elettrica desumibili dalla dichiarazione di consumo presentate dai soggetti tenuti a detto adempimento, nonché le informazioni concernenti le procedure di liquidazione e di accertamento delle suddette addizionali.

Il problema posto dalle province verte su due fattori: da una parte, la difendibilità  di un atto emesso dalla Provincia in sede di Commissione tributaria (esperienze di alcune province hanno comportato l’annullamento dell’atto per incompetenza assoluta); dall’altra, la coercibilità effettiva nel caso di passaggio alla riscossione coattiva. In tale contesto occorre ricordare che è l’Agenzia delle Dogane che rilascia le autorizzazioni e le può sospendere od annullare, e sempre l’Agenzia si fa versare un deposito cauzionale.

Si chiede al rappresentante del MEF, presente alla riunione, una precisa interpretazione in tal senso al fine di porre una soluzione alla questione.

Punto 3. Applicazione di alcuni commi della legge finanziaria 2007 in materia tributaria, in particolare sulle modalità di recupero dei tributi di competenza delle Province i cui aumenti sono stati deliberati successivamente all’inizio dell’esercizio
In relazione alla determinazione delle tariffe,la nuova normativa prevista nella Finanziaria 2007 ha innovato completamente la durata e l’efficacia della manovra tariffaria.

Mentre con la normativa speciale, comma 3, art 56, Dlgs 446/1997, si prevede che “l’'aumento tariffario interessa le immatricolazioni effettuate e gli atti formati dalla sua decorrenza e, qualora esso sia deliberato con riferimento alla stessa annualità in cui sia eseguita la notifica prevista dal presente comma, opera dalla data della notifica stessa”;  con il comma 169 della Finanziaria si prevede che la deliberazione delle tariffe, anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine di approvazione del bilancio, abbia effetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento. 

Da un punto di vista pratico, qualora la Provincia  non abbia nel frattempo segnalato  l’intenzione di aumentare le tariffe IPT, per cui l’ACI non abbia  a suo volta segnalato al contribuente che l’imposta era assolta “salvo conguaglio”,  e non avendo il Legislatore cassato la normativa speciale, si potrebbe giungere ad una situazione contraddittoria che potrebbe facilmente ingenerare contenzioso tributario in cui:

· da una parte il contribuente ha correttamente assolto l’imposta in buona fede;

· dall’altra la Provincia è tenuta al recupero dell’imposta dovuta.

Per il futuro si suggerisce, qualora non già effettuato, di inserire, nel regolamento generale delle entrate o in quello specifico IPT una cifra  minima sotto la quale l’Ente rinuncia a credito (così come previsto anche dal comma 168 della Finanziaria 2007); da porre attenzione che comunque il regolamento non  può avere effetto retroattivo ed entra in vigore dal 1 gennaio dell’anno successivo a quello in cui viene approvato.

Il Ministero informa che in relazione a tale problematica provvederà ad emanare un’interpretazione in tal senso.

Gli altri commi saranno oggetto di approfondimento nelle prossime riunioni

Punto 4. Stato di attuazione della convenzione I.P.T. 2007/2009
In relazione allo stato attuativo della convenzione ACI si ritiene, per il momento,  di aspettare la definitiva uscita del Decreto Bersani che potrebbe prevedere l’abolizione del PRA. In una delle prossime riunioni occorre però convocare l’ACI per fare il punto sullo stato attuativo delle attività che esso stesso si è impegnato a portare avanti in attuazione della convenzione.

Punto 5. Esenzione I.P.T. spettante ai portatori di handicap: iniziative al riguardo
Questo punto sarà oggetto di discussione complessiva all’interno della prossima rivisitazione del manuale operativo IPT

Punto 6. Relazione sull’incontro avuto presso la Direzione Servizi Delegati di ACI il 13 marzo 2007 in merito  proposta di abolizione del P.R.A.
Viene presentato un breve resoconto dell’incontro tenutosi a marzo.

Punto 7. Stato sul rimborso degli ecoincentivi I.P.T. relativi all’anno 2003
Il MEF comunica che si stanno analizzando i dati presentati ed è in corso di attuazione il decreto di ripartizione dei fondi.

Punto 8. Tributo per l’esercizio delle funzioni ambientali provinciali (TEFA)
La vigenza del TEFA è stata  oggetto di approfondimento in una serie di precedenti riunioni. L’UPI, assieme all’ANCI, ha  preso posizione in tal senso con apposite comunicazioni nel 2006 e nel 2007.

Occorre far sì che in un prossimo decreto si preveda l’abolizione della lett. n, del comma 1, art. 264 del Decreto Ambientale   che prevede l’abolizione dell’art. 19 del Dlgs 507/1993; in tale contesto è anche opportuno che il TEFA venga riportato nell’art. 238 del Decreto Ambientale che prevede l’introduzione della nuova tariffa ambientale.

Punto 9. Analisi dell’andamento del gettito dell’imposta RC auto ed attribuzione delle somme relative  procedura “Antonveneta”;

L’imposta sui premi assicurazioni obbligatorie dei veicoli a motore e della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli  è pari al 12,50%. Il gettito dell'imposta  è attribuito alle province dove hanno sede i pubblici registri automobilistici nei quali i veicoli sono iscritti. 

Le assicurazioni sono tenute  ad effettuare distinti versamenti a favore di ogni provincia entro i termini di legge  l'imposta dovuta sui premi ed accessori incassati in ciascun mese solare.

I  concessionari della riscossione provinciali accreditano le somme riscosse direttamente ai tesorieri delle province destinatarie del gettito e comunicano all’anagrafe tributaria i dati dei versamenti eseguiti, distinti per codice tributo relativo a ciascuna provincia.

In tale contesto le province, disponendo di un semplice gettito, non riescono ad essere parte attiva nella gestione dell’RCA trovandosi a subire passivamente il gettito,  senza poter attuare efficaci controlli ed analisi dello stesso.

Si chiede al MEF di farsi parte attiva per poter attivare un incrocio dei dati in possesso dell’anagrafe tributaria così come effettuato con l’addizionale energia elettrica.
Punto 10. Cenni sull’ipotesi di disegno di legge sul federalismo fiscale
Viene comunicato dall’UPI lo stato attuativo del disegno di legge sul federalismo fiscale.

Punto 11. Ipotesi di nuovi schemi di regolamento delle entrate provinciali e di quelle tributarie
Argomento non trattato: sarà oggetto di discussione in un prossimo incontro.

I lavori sono terminati alle ore 16,30.
